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PISR Legatità e Sicurea
Azíani pet ]d rcalizazione deì Cokttu i Laali di Sia.rdza

POR Calobria FESR 2007-20t3
Auegaro 3- Fomulano di prcge o del Catusúo btule.ti Sícu%d

a.t

SEZIOIIE A - II\FORMAZIOITI GENERALI

Denominazione d€l Contratto Locale di Sicurezza (CLS)

ldcrìÉifcare con una brcvo denomiraziore it CLS proDoslo.

4.2 ProYincia di attuazione del CLS

Inalicare In provincia neìla qnal€ saìir attuaro il CLS

4.3 Territorio del CLS

Elencare i Comuni componenti il CLS di tivello provinciale, verificandone I'ammissibilita
territoriale sulla base d€ll,elenco degli ambiti t€rritoriali detiniti nel PISR Lesalità c
Sicurczza riportato alllart. 5 delllAwiso pubbtico di cùi it presenre fortrutario 1 part€
integrante

4.4 Tavolo di Partenariato Provinciare

El€ncare trtti i componenti del Tavolo di partenariato provjnciale det CLS

Processo partecipativo

Riporfare le date di svolgimento dette riunioni del Tavolo di partenariato provinciate con il
nùmero di parteciparti dspetto rgli av€rti diritto (soggetti che harno sottoscritto
Protocollo di costituzione del Tavolo di PaÍeÍariato)

(r)

(2)

(3)

(4)

(s)

(ó)

.4..5
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4.6

PISR Legatità e Sì&rcza
Azioni pq la realizz@íone dei ConÌaúi Locati di Si@rez^a

pOR Catobia FESR 2007_2013
Allegato t Fomulado dì ptuCetto det CÒktafto Locate .tí Síatre%

Prrtetrariito di progetto del CLS

trIencare I componenti del Partenariato di progetto alel CLS, costituito con proaocolto
d'ltrt$a fra I soggettl pubblici individuatl come atturtori del CLS.

Processo partenariale

- Indicazione dei Comutri patecipanti

- Allegare Lettere di invito agli altri
Prctocollo d'intcsa)

Soggetto Capofla

Comitato di Coordinamento

îispetto ai Comuúi ambito

coúuni non pîesenti (entro 5 gg dalla sottoscdzione de1

ApproYazionl

Riportare gli estremi di approvazione:

a) Verbale di cortiREione del Tavoto dipallsúiaro provincrale

b) Protocollo d'jntesa dj costirDzione del paîtoariaro di prosetro

c) Verbale d€l Partenùiato di prcge'ro atresrante I'approvuione det CLS

d) Vdbale del Tavolo di Partenariaro provinciale di valutuione d€l CLS

4.7

(1)

(2'

(3)

(41

(s)

(ó)

(..1
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4,.7

Aziokipertarcarzzazioiede,r::::,,fr"#i;t#,n
POR .a|1bno IESR )A01 20t3

A egato 3_ FomutatiÒ ttí prcgeuo det Conîftuo Lacate di Sicug*q

Refereùte per il Soggetto Capofila del parte[aristo di prog€tto

Nome, funzione e contatti detìa persona referente per il Soggetto Capolila,

A,E Costo del CLS

4.8.1 - Indicare il tosto del CLS (derivalte dalle operazioni :nseritenel la  tabel la  1) ,
suddiviso in base alle losie di a?ioni ammissibiii.

POR FESR

CostÒ per rcalì%zio e, sìsîmazione e
attr*atura di aree verdi in stato di
.legado, d*tinari a divenrate l@ghi.ti
agAregaziote ecÍale e aree per Io spofl e il

Costo pe| rcolìz@io e, iqaalífcazìota
adattanento do alle|tÌùento di localì
pubblìci dd adibíre a ldborabn e ad auiviîà

Costo pel realízazíone o adafiatnenîo di
inùobÍli da adibìle a ldborubn e/o dree
attemîe per piccole ìnìziati. e
ímpreulitolíali coh pdontàt a locali dí
yopneù Í bblíca tun útilí%ti o @nJtìs tì
a I I a c ì m i M li | à o tAanízata

Costo per rcalíz@ione dí íúpiun
tecnoloqici pel .erdere pù sÌiuri i laoghí
pubblici e/o di sìsteni.lirídeo etueglìana
.lel îeúítoio e di allme pet Ali ílleciti

Cosro per incentùí ín de ùitìnis pù ltawio
.li ùicrc íniziariÉ iùprcrdibnalì che
uriliaaao i bení ínhabili @ryqscaîi do.ti
proprìerà pubblicd not utilizzon k . 6

Rtpporto fra costo del CLS e Dofazíùbe
fuarzíoúa (fio 1500À e 200Yo)



Awiso pubbtìco pet ta rcatì%zione .tei Coata i Lacati .ti Sicureza
PISR ,Legatità e Sicuttua i, Catobría ,

POR Catablia FESR 20AZ-2013 _
Atlegaro 3 Fomutaio dì prcEetto det CLS

SEZIOIIE B - TERRITORIO E ANALISI SWOT

B.1 Analisi tenitoriale delle cotrdizioni che determinano insicur€zza ed illegalità
8.1.1 - Descrivere, facendo riferimento s dati, fatti ed analisi esposti nel PISR,la situazion!
del contesto territoriale ln cui iì CLS si inseriscq evidenziando pr€cisamente Ieproblematichersistenti, i timiti da superare e le attre criticita che riguarda;o h sicurezza e
ra legalrta net terrjtorio di riferimento. Esplicitsre le pecutiarita di evertuali aree
territoriali specifichesù cùi si intende intervenire (Rif. cdv C2.l e C2 2l r

8.1.2 - Descrivere Ia situazione del contesto territoriate coÍ úferimento alle risorse che
possono essere attivate e portate a sistema per il miglioram€nto delte condizioni dr
sicurezzo e legalita Del lerritorjo. [spticirare te pecutiarìte ai eventuali aree rerriloriax
specr| |c[e su cur si  inteDde inten enire lRiC cdV ( ) .1)

Anolisi SWOT del CLS

Elencarc sinteticam€nte le caratterisliche del contesto territoriale oggetto di intervetrto, con
parficolare. riferimento atte cotrdizioni negative che det€rminatro insicurezza ed illogalità,
ed ,i putti 

9^i lo_rza,e opportunia che possono essore sfruttate per contnstare qae$o
fenomero lRil cdv C2.Ì)

8,2

' GdV indica la criglia di Valutazione del Contratto Locale di Sicuezza

Puìrti di foza Puúti di d€bolezza

Opportudtà Rischi



A''iso pubbtíco per Ia rcatizrdziane deí Cahrra i Locati di sicùrezd
pISR '.Legatirà e Sicutùo in Catabia,

pOR Catabna FESR 20A7_20t3
Auegaro 3 Fotùakio di pbgeúo det CIA

sEzIoDfE c - IDf,A FORZAT OBIETTI!'\, OPIRAZIONI

Idea forza del CLS

Identificare l,ides forza del CLS € le priorita di itrtervento individuate.

Obiettiyi del CLS

Elencare gli obiettivi del CLS (ialerìtificarti con un numero).

c.1

c.2

c.3

Gli obiettivi devono essere detiniti in coerenza con l,analisi di cont€sto e t.analisi SWOT. iomodo 
.da rnerrere in rhatro te pecutiarírà det r€rritorio 

"a 
ir *r, .gg"n;ji i"i".;"r,,

:l1l19". i".rl."ll".l .generiche (t.idetrtificazione numerica degr óiettivi îacitita racompitaziotre ddta rabelta io D,1.2), Fare riferir"ot" o;; ;;*;;r;;jfiffiili; ;ieventual iareeterr i tor ial ispeci l ichesucuisi intendeinféÈvórirArpi î^.r \ , ." i ; ; " : ;" ' .

Descririnnè deÌ'.|rìierÉ-

I

2

Descrizione del CLS

C.3.1 Descriv€re le strategie di base ed i contenuti essetrziall del CLS, da delidre itrcoeretrz. con t,idea forza e gli obiettivi. Indicsre eventuali buone pratich; di dfe;;etrio(Rif. Gdv c2.3)

C.3,2 - Descrivere, sùUr base di utr,analisi pùntùale, la capacitÀ del CLS di incialere sùllccondizioni che determinano l,insicurezza t l,illegaìta 
" 

di 
"iaur"" 

iai.;il ;;;;;;t€rritodo considerato (Rif. cdvAt)



c.5

Awìso pubbtico pet ta rútizuioie dei CÒnîatí In.ati dí SiatreLL
PttR LeAahà, Si.ute2za th Catabaa.

pOR Catabaa tE<R 2A0710t3 _
A egaîo 3 Fomrtatio di prcAetîo det CtS

C,3.8 - Descrirere ta capacità del CLS da,viari/rearizzari "," "r,"lor*..ìir"iiì,"".illJt'",.ff,,il;'J[iffiÌfl;:."',fll
#f,;ffiiflffHr,sri 

jnrerve;ri der prosero ìnre"g-raro-Beni c""r*"ilii i"i,lir"

Operazioni (Rif cdv A5 )
C,5.1 

. Ileocare e descrivere sintericÈmente te operaloni comporetrti it CLS. Ciascunaoperazione sara poi descritta dettagtiatamenre tr"rio 
"p""in"o r"ìlr"iu.ri ;ir;;ilìiilsingola operîzione, Argonent.re d_i seguito ra capacjra det CLs di corseguire uno o Diude€ri obielivi specirìci che s, propone dl-i perseguiie atirauerso re operJà""i .r-""#" r{jl

(I campi.d.a C5.2 a C.5.6 poiralllo essere compilati altemativamerìte o congiuntamede asecondo della ripotogja di operazjoDe)

C.5.2.- lndicare, con riferimento a e operazioni proposte, se eal in che modo il CLS oDelaper l'ampliamento dell,offerta di tuosii di
tempo libero (Rif cdv Asl 

- aggregazione sociale e aree per lo spoÉ e lI

C.5.3 - Indicare, con rife.imento alle operazionr proposre, se eal in che modo il CLS oDera
n:,:9,:l.l:::1,: : i-:.gill".Iq.g!,11ff*ta di iocari pubbrici da a;ùr;;;ì,;"".1;,te ad aniviH sociat i  e cuttu.ai i  tn i t .  CaV eSl

C.5.4 - Indicare, con riferinento alle operazioni proposte, se ed in che moalo il CLS oDeldper it potenziamenro e ìlanpranento d;l,ofiertJar i.r"úii àì j""t_"i"ir"ri##."1"
îree artrezzate per piccote iniziativ€ iÌnprenditoriali (Rjf. cdv A5)

C.5.5.- IÍd_icare, cor riferimento a e op€razioni proposte, se €d in che modo il CLS opclaper ir migrioran€nro der controro aer territorio ; aar! 
"u*,iii-j"i-ri.inìT,iiìr,"r

- 7 -



Awiso pubbti@ pel ta rcatiaa2iore dei Cohîraui Incati di Sidreza
PlsR LcBahù e rh u?zza in.atabnù

pOR (atdbaa FESR 2007.201J
A egato 3 Fomutano.li prcge,to det Cj,S

attrav€lso lî.diffùsione di inpianti tecnotogici e/o sistemi di video sorvegtianza e aU allarmeper gti i eciti aItrbjetrratj (Rjf. cdv A5)

C.5.ó - Indicare, corl riferimento alte operszioni proposte, se ed io che modo il CLS oDera
ij::lìlî::T.:l11,lli:""niffoiÌnp.rend;roriari. con priorid a quere che 

"ìir""ì_ i[ì"rimmobili conffscari e/o di p.op"i"ia p"ruio ,'.,irí#lìi"r"i ?ia:ijlll

C..6 -DAc ver€ Ia capacitÀ det sistema itrregrato di
obiettivi e le prjorità det CLS tRjl CdV Cl ì 

' operuzioni proposte di perseguire gti

- 8 -
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D.1

Awiso pubbtìú pet ta reatizzdziane deí Coatratí Locati di SicuezzaplSR ',Legatirà 
e Sicureza tu Calabna,,

pOR Catdbrid FESR 2A0Z 2Al3
A egato 3 FÒmutsío rti ptogeto det CIS

SEZIONE D _ COERINZA, EFFICACIA E SOSTENIBILIT.À.

CoereDza inteÌna

D.l.l - ArgomeDrare h coerenza tra t.aratisi d-i contesto. ta detìnizione dei probtemi erasereziooe diobietr iv ie pr ior i la iJetcLS (Rif ì  cdv c2. t .  c2.2 e C2I I

D.1.2 tdetr l i l ;care in matr ice c/o descr ivere nelto in,?in s^dnaron,- , -  ^^^_-__
oDre ri cLS (r. tube a di cui al ounro c: """ll".tp*i9 

sotiosratrte' la coeretrza lra gli
nrnh^(ral ,àhé ó , .  ; . -  ^. . .1_d"t  toÌmutar io) e i t  s isrema di  opera?io; jproposte (tabe a 1 det tofmulafio) (Rif. cdv A5 e c3)

D.4 Coerenza ed integraziotre e$tenra

Argom€ntere,-atfrave$o indicÀzioni specifiche e puntùali, integrazione e sinerqia detra
iii,tJ,ill 

".1Íli;"1,?",iil] 
e pvrogmmmi t",,ito.iuri " ai ""ttoi-" u"pric,"*i.-iÌ*"iii'ar

Effetti attesi

ArCom:htye..e quantificnru con rferimen i concrctí e puntaati gti effettì aflesi da eopenzionì già desc tte netta sezione C,S tDert.s.ot " o"io ,ot"rro z. i")';";;;;;; ,:";;iil :::;f;;:;;,;!',o!,itlJí"p4*', ", ,.'', "
Dsl -impliamento d€ ,offe.fa di lùoghi di aggregazione sociale e aree per to sport e il

D.5

Cod. Obietr ivo I Obiettivo 2 Obiettivo 3 Obiettivo 4 ObietÉ. n..

op l

op2

op3

op4

Op5

-  l t  -



Awisa pùbblico per la Mtizzazione dei Contrcîîí Iocati di Siaîeza
PISR ..Legatità 

e Sidreza in Catdblia,,
poR Catabia FESR 2007-2013 -

Aueaata 3 Fomutano di ptoAeua .tet CtS

?:5;2-_j9,,:*i1T.."a S anpriamenro de ,offerr, di tocali pùbbtici da adibire. taborarorie ad attivifà sociati e culturati-

D.5.3 - Potenziamento e ampliametrto alell'ollèrta di immobili daare€ attr€zz ate per picrole iÌiziative inprendito sli.
dcstiDare a labontori e/o

D.6

D,5.4 . Migtioramento d€j cotrrro o det teffrtorro e de s JicureTza dei tùoghi pubbticiatlrav€rso ta diffùsione di impiatrti lecnologici e/o .i.r*ri ai., ia"o .o.r.gti;;";;t;il;"ì.per eli illeciti ambientali. 
-

D.5.5 - Syiluppo di iniziative microimprenditorìati, con priorita a quelte che utilizzano rbeni imffobili confscati e/o di propriel; pùbbr,cà noo utitizzari.

Sostetribilità economica d€l CLS

?;f;,1,;Xlll.ii,T.iì,jilxl""li,lì"fl:i:_fi#Hii""j:,fl11#,"óîitilgî.il"d;j;' .'

"'"ii;'TlT:::i,f ilii,ífi'.Tr'li1ff:l3;i:1",'i{,tnti ne'| ten}o s,i€ffetri di narura

- \ 2 -



D.7

Awiso pubbttco per ta rcati2zaziÒaedei Conttuttilncati di Sicurczzu
PISR Leeatiù.sttu,*a ù Calabn.

POR Catabna FEîR ,A0^_20t,
Auegaro 3 Fomularìo di prcsefto ttet CLS

Sostenibilità ambieùtale d€l CLS

D,?.1 . Ilercare eventuali azionj e iDtrovazioDi pÌevistÉ dat CLS e direlre a sosreoere ilr rsparmio energel ico e/o l .uso delte fotr t i  energeriche r innovabi l i  l fu l ì  CdV g f . l i ' -  
""- , .

Pari opportunifà

Elercare l€ operaziotri. gti interventi e i dispositivi previsti dal CLS che potranno sostenerela Daggiore pariecipazione de e dontre e/o ;i caregofle srantaggiare lRif Cd\, Al )

D.8

1 3 -



E.l

Ayviso pubbtico pel td realizzazíohe dei Coktru i Lo@ti di Sicutezza
PISR .,LeAatità 

e Sicu/ezza tu Catabria,,
POR Catabrio FESR 2007 2013

A egato j Famùtano dí progeuo det CtS

SEZIONE E - PARTENARIATO, ORGANZZAZIOITtr, GESTIONE

Processo partenariale

D^es€rivere mrteùuti e modalità del prcc€sso ali consùltazione, concer.tazione e
;"""-g:i:i."f 

dei panncr adorfaro per r.cÀboraziDne det ( onrrarro 1"";i; ;ì;i;";.,.r lspDctrîrc t t  numero di  comuni oarteciDanAmbiti rerfiroriati priorira.i oerra p,o,incia rnl.1TÍ3 Í1,""'*" 
di q uell i inscrit i nesti

Impegni dei Partner

h1;i,;i,íiiti3i",ffi'lgiiè',"1;"*"'"" *'"n'vi assutrti dai partÍ€r per consesuire eri

Hî;iliiffi ;:,f:ìxffi Hìî:: i: :;:H?xT f:isr"Jìfii ;?i"di:dcre à c.mpri .

8.2

Parher sottoscrittori

-  Ì 4 ,



8.3

A@iso pubbti@ pù ta rcatízaziare dei Cohtrafti tacati di Sicureza
PISR ,,Legatità 

e Sícurezza in Catdbna,,
pOR Catabùa FESR 20A7_201 3 -

AUeEaîo 3 Fotnutaúa.ti prcgerb det CIS

Gestione operativa e impegùi finalrziari dei partner beneficiari
E.3,1 - D-escrivere imeccanhmi ist i(uzionatic rt igesrione operarira. nonchr te modatitA or
f;lì''"".:f "Î.lffiÎlfrl:fiT;iiî"'- 

r'as\utr?ione or r'pie"r n"l*ì,ìi u;##i;;"d:'

8.4 Capacità e dotazioni del Sogg€tto Capofila
8.4._l Descdrere Ia capacità tecnico organi?zatrìa deluerrntruarione det (-LS. dimo\trando t ;  congrui ta frasvolgere (Rjf. cdv 82.1t

E.4,2 Descrivcre la capacità ccouomico_fiùar?rafla

fli;ii:rui"o:il 
"',î 

dinostratrdo ra con gruirÀ

responsatlile del coordinamento e
dotszioni possednte e compiti da

E.5

8.6

Mod€llo di gestione

Descr ivere iD modo brete na accurato come. da .n, t i  códda,rattuato ir morlelo o'rgan;ffi;;:; ilffi;"*i#.t"**!u 
e con quali dotazioni veffà

Monitoraggio e vslutazione
8.6,1 Descrivere ìl sistema di

fllofju'o 
oul 

"os*"uo 
c"pon,u,

del r€sponsabÌI€ del cooìdinàmento e
lra dolazioni possedute e compiti ala

:l1lj:]1qs " 
delt,a'anzamento deite attiviG det cì,s,precrsAndone organizzazio'ne e responsabitità fRif cdv



Awíso pabblico per ta rcati,z@ioke dei Conmut tocoti .!i Si..t teza'' * f"'{ i:: ; ;# r-, ;r' ! í:,::}i :A eAato 3 Fonnutarìo dt ptaseuo det CLs
8.621)"escrivere it sistema di vatufaziooe dei risutlati e degti impatti sperificí e complessivlqer Lr-s, adotaato dal Soggetto ResDonsabitèed esprici,andone re nod;iù;i;ì-ò#"É;:?,:TilîlX,fi ji:H,ffiii",ii AVÈ:131'.
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Arvjso pubbtico pq ta rcaIi2a-zione dei Cohtraui Incati di Sicureza
PISR.,Leeatifà e Siareza ik C4tabnq,,

pOR Catabàa FESR 2A0Z 2At 3 _
Auegoîo 3 FomutanÒ dí plaAe Ò ttet CIS

SEZIONtr F _ CRONOGRAMÌ}Í/. DELLE ATTIVITA DI RNALIZ ZAZÍON]

F,1 Cronogramma

.A.llegar€ un diagramrEa di cAl\T
necessaf le a a rearizzazt"""  d. tor"" l , :^ ' f : i  

r isul t i  lo sì i luppo remporale del le att i r i ta
et€metrtr di inrornazio"" r'"t-",t'l'i:lli"11gramma 

dovranÍo almetro risÙltare come
detr.amdam€nro a"iì""".i 

'i 
i""i'jl..l lTpr ,or erpretameÌro della fare progerruate e

en[rata a regime di cias"on" .io"ot;u]1:l1eo'u 
operazionei i tempi di rdÍzzazione €d

s.o compleiso. F"À1""" ";T"::-ÎÎ:laao'e; la.data di e'trata a regine del cr,s nel
crotrogramma aresato. 

eguro ev€ntuali cbiarimetrti €d isservazioni sut
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